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I^ settimana 'Politica 

al Marocco che tutti volgono 
lo sguardo, perchè gli avvenimenti 
da noi da tanto tempo preannun
ziati, stanno per assumere una 
pièga decisiva. • ' 

L* ambasciatore francese Ordega 
è torxiato a Parigi ove col Fejpry, 
ebbe senza dubbio a fissare le' 
mo^fità' deir azione ; egli sbarcò 
a Tangeri ed eAtusiastica,, ne fu 
V accoglienza. 

Una rettificazione di confinì ver-
so il Sud Granose è fuori di dub^ 
bio; il, Figuig, Vi sarà compreso. 
Parlasi di ^oti insurrezionali che 
faciliterebbero alla Francia i pre
testi per un^ aggressione pél caso 
ibSultano si. rifiutasse di' acc'ét-
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tarne le imposizióni. Fra questi si 
è la minaccia di un 
il che vorrebbe dire^^e, comin-
cìanào dal ntìòvi S^umirì, j i f^)^, 
allVoQcìdèiQte quanto verso Tunisi 
sì ebbe a'corapiere, 

a Spagna ,non.pu^ esserpe con-, 

le l e ^ ^ b è perciò uriftt>m< 
ô -d del Sul^^nato, 

AncW le altre potenze se > ne. 
pì'eoccupano, e lo* stesso'parlamen-
to italiano mosse ^1^ Maricini una 
interrogazione?Ma a che prò? • 

La questione dèi Mfediterraneo 
notì và^^rogressivamente rìsolven-
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sjoio il fallimento; OsmanDjgma 
assalta Snakìm. 

Risorge la questione del canale 
di Suez e gli azionisti francesi 
alzano la testajs^perchè per le esi

tanze del ministero inglese non si 
viene a nessun#èpliizione. 

Nulla si sa nemmeno sulla con-
sferenza: Francia ed Inghilterra 
trattano per'̂ l ; preliminari accordi, 
ma non si sa con quali rìsuttàti:^ 
•Il^minìslg '̂o inglese sembra di* 
spoeto di cedere'al pùnto da hà^ 
pegnarsi ad abbandonare entro due 
0 tre annijl territorio egiziano ;' 
xM'ìh Inghilterra non si vuole sa-
perno dì cedere ciò che si ha. 

Non soltan%,i^. popolari radu,-;, 
n^ t̂ize, 0 i cons^ r̂yatpri ma gli 
stessi liberali fanno segJ;lrenlGIad-i 
stone che iìiipeifò caso dovranno 
abbaùdonarlfe:̂  ' • '̂ .^^iu^^^'^ ì* 
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Dell' estero poi sembra che qua
si non- si preoccupi; - È ̂  soltanto 
lieto di vedere come i legami col
la Bussia si facciano più stretti 
Lo scambio di cortesie./ra le due 
case regnanti raggiunse in questi 
gìornill colmo deir espan^iqne. • 

n 

I Ì Ì ; . 

^)..' 

l ir' i i\ r i- • 

Anphe la situazione interna si 
aggrava in InghilteM, Gli sdoppi 
di dinamite, ̂ sWiizî  cfefe m póìlzia 
inglese riesca a prevenire né sa '̂-
pia punire, indispone ìV 
contro i! ministero.''' " 

Constatiamo a questo dùtìtó co-
me pm non si 

* f * i 1 - , -i\ ì •". 

dosi soltanto contro 0m 
I . 
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Per la questione niarocchiha è 
passata, inìseoQnda.liuea^ l'egiziana. 

IlV Madhy continua nella sua 
marcia trionfale; in Egitto è prOs-
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APPENDICE 

di=a?ardi fr-^ 
le potenze cqn^p l / d j ^ i t ^ r C ' 
Eppure questi co|^uan%.j8i loro, 
campagna, e4 ultimamente cftsij 
gravissimi successero anche .'ùa. 
Spfpà. ' ^ -̂  -

^Bismark, ben lo si vede, lascia 
adesso in tacere quest'argomenèo; 
esso seri! sdkglie d:tf^ò per uno. 

Si appagò'*all'ibterno della pro-t 
secuzione'^delle leggi eccezionali 
contro 1 • " ̂ ^*àMS«l*i,>t!-?*HI'̂ ,.*s.-socialisti; t e n d T ^ l ^ 
al̂ ^ ci^M^n^ ecQnoiàlca e^^dsm 
i dazi di importazione. 

•VflC 

mrr̂ T'.-̂ V̂ t H"mjm -̂!TtT ri 

f-Jc^ 
r . 

W-

• k T -

- ^ 

Il teatro che appellavaai nuoDO ed 
ora si chiama Vevdi, secondo uria tra-
dizioae trae la sua origine da un fatto 
confuso. 

Noi riporteremo le parole che sii 
leggono nell'opuicòlo: Il Teatro diPaf-

0dom riedificato dall'architetto Japelli,' 
illustrazione di quel versatile ingegno 
chb fu'Gughelf»» Stefani. r 

Ooi^Wuaa tradizione (dice l^opu
scolo) una tradizione che si racconta 
ancora durante le lunghe notti dM(i-
verno dalle vocciffé avole alle curiose 
nipoti nelle stanze' tappezzate di a-
razzi degli antichi palagi padovani, 
come trovandosi una sera verso la 
metà del secolo scorso, una gran Dâ -
ma ar Teatro degli Obizzi (ora dei 
Concordi) il quale era a quei tenapì̂ ^ 
peggio coatruito ed arredato^ chél a r 
dosso non sìu) e !itgnandt>si fortemen*" 
te della ristrettezza dulie lnggiai4e;;̂ del-
r inevitabile sconcio di uitatai le gì-
siOGchifi, con grave scapito della de
cenza e della comodità, pr^^'ònesse ad 
tin?̂ 'X)bizzo, poco gentil cavaliero, di 
ristaarare il teatro; accomodando i 
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palchetji^ ad uso degli altri teatri, che 
ef^m a!W>!'>a„nel mj||Ìip^o,fio^^^^^ 

uelìì di Mantova, ^re?cia e yeroinÉiiî . 
alla quale propigiilft viene assicurato 
rispondesse ruvidamWtelVgentilùomó: 

•-- t Se nòvi iìi àccùrnòàà questo teà:m 
« irpy fabhvicate^ìene un altro — cui 
dicesi là contessa abbia senza molto 

. . ^ • • . i • • - • ' • • • 

pensarvi risposto: 
— « ̂ on lo avete detto ad una 

sorda ». 
Infatti il giorno appressoa^una car

rozza di tutta j?aia correva le vie di 
Padova e fermàvasi alle pòrte dei pà 
lael dei più nobiU e ricchi cittadini. 
Era la irata contessa che recavasi i 
visitare le pròpi-fe amiche (non ba 
dando in quél giórno alle piccole ge
losie ed etichette femminili) allo sco
po di l'accogliere sotto alia sua ban
diera le più gagliarde e potenti dame 
pef costringere i buoni e facili mariti 
a riuhJi'sì i n ' amico convégno onde 
innalzare un nuovo è magnifico teatro 
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sociale abbandonando quello incomo
dissimo deliri ScorteBe propriètario/cho 
da quella sera JJi poi era guardato iia 
cagnesco da tutta le donne. Detto, 
fatto; non si pensò né sì discusse 
molti anni sul modo della e^^euzioiiói 
In pochi gioi-nì, tanto ha IpftW (a 
parola di una donna irritata sull* a-
ninio delle amiche e quella delle 'a-
mitjhe sugli animi dei pupa e dei ma
riti, che si decretò la fabbrica d' un 

Ciò coopera anche alla pace di 
Oriente dove pure pullulano tante 
questioni; ' 

Così, per poco, non vedemmo 
Candia niioVamenteynsorta. Ma il 
Sultano venne a concessioni etoU; 
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se p r i a g g ^ ^ ^ p e r tale modo 
pare che s i r i i M t a la caliil. 

Anche tra^^sgerbiai e Bulgaria 
sono .te^e l̂é relazioni, perchè %| 
cunp; bande df serbi rifugiifìffia 
Bulgaria invadono il territorio sei^ 
boj Speriamo tuttavia che F in
fluenza delle potenze riesca a dis-
sipare ogni 

Là Francia in questo meatfe, 
oltre di preoccuparsi del'Marocco 
e ̂ |[|̂  tendere all' EgìéÈo e di spìa-

China per rassetto definitivo de la 
V^tenza r-. tonkinese^^^osa segnare 
aìKinlemóvUUv grande pa'̂ so nelle 
vie'-della civiltài • - • - • • f^^r'-'s 

-Il Senato francese ha ristabilito 
ili divorzio,' e niuno vorrà discono
scere l'importanza della liberale 
misura présa dklF alto consesso.' 

'Ben si vede come la republica 
frahcesf proceda a plssi lenti e 
sicuri ad assicurare tutte le prin-
cipali: conquìs^€!4^1|a: civiltà., 

Devesì nominare il nuovo pre-
sìdente, e già a Chicago sono co-
mmciate le radunanze per fissare 
la candidatura. 

Con quale ordineî y] si trattano 
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cose della massima importanza, 
come quella del mutamento del 
capo dèlio stato,! E poi dicaifò*' 
pure, che la libertà non, è il mi-* 
Miore corriSttiiVOvdelle istituzioni ! 

Nelle nostre cadenti vecchi mo-
narchie non è piii sensibile una 
crisi per u%|ipt,utamento di mini^ 
stnV Sfidiamo a negarlo I 

- i 
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Non vediamo che cosa aTOene 
. ' - -• j ' " ' n , i ' • , . ^ , . ' , ^ I-

iîSv Ungberiì^j ove , per le elezioni 
iìlbattono cosi accani tij||Con vie né 
mandare truppe in Wftì i collegi 
elettorali? 

Non vediamo radunarsi dì nuo
vo la Dieta- croata e i^suoi-membri 
covare nel seno nuove 'riscosse 

' j ' , ' I _ I 

perchè colle attuali istituzioni .non 
vedono di poter tutelare r pròpri 
diritti? ' 

EGCQ la differenza dei sistemi 
giudicata negli' 

A destra /troviamo lo Zini lì Milano 
coUe sue macchinette tipografiche;© 
un po' avajijti, nel mezzo, le due giran-
di case di Marchisio e Roux etxRa» 
vale coi • loro torchi tìpolitograflci. 
Quasi di fronte l'uno all'altro vedia
mo il Moriondóe^Garìglip'ed il Tal-
mpne fabbncatPiri (dircioccplaìte, è idei 
fl^Qgi^^giaìaduìa. Si spassa,davanti .all«;s 
fabbricasaponl di Oneto^ alte labbri 
che'di nastri, idi tessuti, maglierie, 
ricami, di ombrelli, vtjritkgli, pettini, 
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ma può d^rè la moderna industria. 
Ad ogni banco>,tvoyi,ai^o acquirenti 

ed a^ìratpri, quest' ultimi in sp,e;0)al-
njpdo;^^;vanti [&,imerleita.ie del Pòl^c-
cp,i à^i, BarbagUa^a, e daviinti le,fi% 
risto sunomi^aje^ajle*fabèsic.airic|^4i 
sapone. 

, ^ ; Fortunio. 
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UnV altra republica*«richiama la 
publica attenzione ed è % ! gran de 
republica degli Stafr'Uhiti'H'Ame-

. . . < 
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Ferifet opus. / 
Qui si lavora da mane a sera in 

mezzo all'assordante remore degli.otto, 
motori, 4i| t€^a^;^(^itorc|^i, d«i colpi 
di martello a.' aHUj^measo viav,ai dei 
^ikìtatori. In .^pyincip«llla ^ galleria 
troviamo, a sinistra, il padiglione di 
Zeane il rivale del Massola nella fal-
Bificazìone dei fiori — in questi due 
padiglioni lavorano delle fioraie cĥ e 
fanno 'una igrinJJ^iWà cbnco^r^nza^ 
I f ioro^lavori. Anche^qui il sesso for 
te è sempre in'àmthirazióri^ 

Presidenza Biancheri —? Ore v Sé2(). 
:]^C0SegU3$ìila;discuseionddet<bilanGW 

delila^gnàrra, e se n^ • approvano -tutti 
gliiartièoli; Al c&p, SQDi Bregc^^^ 

liPichìacna l'attenzione del ffoverao^Hre^ 
..VOCI che'corrono.riguàrdtì.a 
to abbandono del governo, per raeior 

ini estranee allo mteresse mihtaife,,d^lìa. 
importantissima posizione di "Tombola 
come testa del Ponte sul Piave. 

I " I L 

Peltouoi dice trattarsi soltanto di ri-

HM^^^ vmkUh ^'mmmm^ potè» -

vette o:rdihàre un' altra. ; Approvaci, il 
totale iniVL. 252^867,368 e il relativo, 
arlicolo.jdi.legge.:. . . v 
: Àpre^ì la discussione sul bilancio 
della marina è se ne approvano tutti 
i capitoli. 4 

Al cap. 35i(riproàuSsÌbae'del navi 

si-
* ' l ( 
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Teatro dalla fondamenta, nella piazza 
cosi; detta dei borsate, il quale fu 

. cl^iiìmiìtp fin d'allora, Teatro Nuovo 
^o della JV()&(Z(à. 

Laonde il'giorno due maggio 1748¥i 
y^acótìlti^ molti^ deiripiii''cospicui' citta-
%ili^ in societàl ne' vìfne stabilita la 

costruzione, ^furono fernilll^i regola
menti ; fu' eletta la commissione di 
vigilanza. La quale opportunemente 
volle chb^nl nuovo teatro avesse a star 

1 \ 

sèitìpre apert#haì mesi dell' estate, 
S e r b a n d o al^ecchio teatro i ' 6 > e s ì 
d'inverno. Affidata fu l'édificazìbnWder 
Nuovo al padovano architetto Gloria, 
sul disegno di Antonio Cassini da 
Reggio. — Ed i r teatro in fatti senza 
tante )iìBj9u8sioni e partiti bello e com
piei tovMn e aperto nel 1751 coli'o-
pera Artìxsérsè, la quale durò tutta 
intera una' stagiono, co»? molta soddi-

'' sfazione degli accorrenti, e fu susse
guita nell'anno successivo dal Siroe" 

• • ^ 

• déi'maestrtì Scarlatti 
Nel 1820 ir teatro venne raccon-

f ciato, abBellito e ridipìnto dal rino
mato Bagnara e conserva, il nome di 
Teatro Nuovo. ( -

- X 

Ma divenuto vecchio, la Società u* 
nìta al'Municipio nel 17 febbraio 1845, 
affidava ad tina commissiona la cura 

'dì presentare un progetto che nel 24 
agosto 1845 venne appunto' esibito e 
poscia fa approvato. 

Il lavorq fu dtìUbersto ad Antonio 

%m^-
Ue .e sctìUp,ad,architetto Giuseppe; 

Jappe,Ui, celebratissimo per giusta 
fama. , , n , 

La sera del 12.giugno 1846^ veana 
aperto col Loremino de' Medici^ opera 
di^Pacirii e col ballo C a t ó n a Howard 
delRonzani. • 

li'apertura fu una vera festa cit
tadina. La descrizione dell'opera Jap-
pelliana^^i^iegge nell' opuscolo testé 
citato dello Stefani, in cui sono e-
zìandio versi del dall'Ongaro, di Sei-
smii-Doda, di Prati. 

Il pensiero di Jappelli era nuovo 
nella invenzione*©^ faceva rappreseh-
tasse la. sala il congiungimento della 

• . l i ' - - ' l ' i • • 

natur» coli* arte. 
Figurava uri*'fmpàicatura di legiao 

eretta sul contorno d* una gran cetlrl'* 
in un prato nel centro di un bosco 
di cedri. 

Il soffitto non era che la volta del 
cielo illuminata dalla prima Luce del 
s o l e . ' ; ' • • • 

Nel soffitto il pittore Paoletti asse
condando il concetto di lappelli di-
pingeva le ore cho danzano in giro e 
nel mezzo Apollo, Dio della musica. 

Finse amo» e che spiegati i vanni 
sostiene un cerchio magico. Dodici 
ore danzano m giro rappresèntairido 
la vita della donna, anima del pia
cere. 

Ai lombi del quadro, E3pei'0'e::|'Ar. 
monia. 

' - r i . - ^ _ ^ . . . 

ìQ^^i-^ ,f?a leuRubi.re:g.platriqì .deUe 
ciyple, maestosa la persona, ampio il 
paludamento; la testa coronata di 
allQ||/, l'ispirato sguardo dirittOi^^l 
cielo; la mano sulle corde della lira. 
Esboro, stella del mattmo, ravvolta 

l i K • • • •• " 

in'larghissimo pallio, irrora dì fecour 
datrice rugiada i circostanti giardim, 
r eterno verde, e ; le. fruttajdorate. Un 
magnifico raggio di sole corre sulla 
festevole scena. 

I giornali d'allora inneggiarono b» 
que^^s i c^ovitàv Le. Ntre ; p9rtaro« 
no a cielo l' architetto e il pit
tore,, e le donne estatiche, i^irando 
quellè^^vìventi cittadine bellezze! ,̂ che 
le ore raffiguravano, sentivano |Mn-
górsi di dolore di non essere nel pel 
numero. 

• • - • ^ 

Quali ovazioni toccassero a questi 
,^eni fortunati in teatro, per l^ vìe, 

*'nei caffè nei ritrovi non può imma-
sinarlo chi non ne fu testimonio. 
O - • :>.VY.'-Ji-';-ì"''-• ' 1 - - : . - - . . . • ' , J - i " . - . 

Ma tutto passa e si distrugge, dice 
una canzone popolare. t. 

Un bel giorno si cominciò a dire 
che il soffitto del teatro minacciava 
ruina. 

Si cominciò a dire che il teatro 
1 . • ^ • — -

non era alValtezza dei tempi, frase 
olìpiigata per ohi vuol fare cangia-
mtì'nti nnn giustificabili. 

/Continua/ 
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glio) Di Breganté vortebbe èssere ras* 
àìcurato sulla solidità dal Flavìù Grioia, 
la cui prime prove destavano dubbi 
ed apprensioni. Domanda se sì fornii 
ranno le stesse macchine &\VAmerlgo 
VéspuGci }^ al Savoia, 

Brin risponde che, corretti alcuni 
clìfettìi le caldaie non lasciano nulla 
a deàiderara, L^gge il rapporto del 
comandante che dichiarossene soddl-
sfatto. Co-̂ i éarà delle altre due. 

Approvasi il tOtale;§in;4^ 
•e l'artìcolo relativo. 

Approvane! gli articoli della leggo 
per una maggióre spesa idi^SOtmilioni 
per le costruzioni navajv 

Discuteai e approvasìlf^rogetto per 
l'acquisto di raat«riale per la difesa 
marittima delle coste; una spesa di 
quindici milioni ripartiti in 5j|iserciziì. 

Discutesi il progetto per iitltruzio-
iie di un sorv-zlo ausiliario tra g|i uf-
fìciftii della R'. Marina, rimandando il 
seguito a lunedi. 

Levasi la.seduta alle 6.35. 
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i aliane 
Quote •minime 

Gli uffici esaminarono il pro-
;etto di legge sulle quote minime. 
1 progetto fu generalmente disap

provato, perchè non risolve la que
stione. Furono eletti commissari 
gli onorevoli Savinì, Nicotera, U-
imanaf^Pàis, Buonavoglia, Saporito 
é Lucchini Odoardo 

Congresso 
delle Camere di commerdo 

Il Congresso delle Camere di 
commercio in Torino sarà aperto 
il giorno 23 giugno corr. 

IW 
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Legge comunale 

La commissione per la riforma 
comunale e provinciale, nella tor^-| 
aata odierna^ si occupò del diritto 
elettorale. 

Ammise il voto alle donne sulla 
base del censo da esercitarsi per 
delegazione. 

La commissione inoltre stabili 
che il censo necessario per' l'elet
torato amministrativo sia di lire 
\ e che la capacità necessaria si 
acquisti con la seconda eljmentare. 

La commissione definirà in altra 
seduta la questione delle finanze 
comunali. 

M©wlgo.—Riportiamo con piace
re dall'Adriatico: Ieri arrivò fra noi 
|1 nuovo profìidente del tribunale ca-
"%!ier Ziliotto* Ripartì per tornare fra 
giorni. 4|^prima impressione-ch^jLa-
sciò il nuovo capo dell' araminìatràtìo-
ne giudiziaria fu ottima. Il cavalìer 
Ziliotto slmostrò affabilissimo mentre 
si sa per fama eh© è magistrato dotto 
od integro. 

— Si designa una grande agitazio
ne socialista; furono, infÌHtè!tì*uppe a 
Poleseiia. 

S@laS3>. — Demonica 15 giugno 
s'inatijTiira il podere-Scuola di Pon\ò-
logia e Ortìcultnra in SantàO^so e ia 
ferrovia economiica fra Sehio-Piovene 
primo tratto delia linea Schio-Piove-
ne-Arsiero. 

A Schio potrà visitarsi il Convinto 
dei primi\trientfl allievi* 

Dopo ìe ore 8 ant. ad ogni mezz*ora,. 
partirà la vaporiera sia da Schio, sia 
da SanrOrso. Particolari! agevolézze 
di orCrìo e di spesa che saranno rese 
pu^iìiche a suo tempo verranno accor-

;̂ 'date, da! 1.9 amministrazioni ferroviarie. 
Ritìensi chtì"dr»nnenica prossima vi 

saranno oltre 3000 visitatori a Sant'Or-
so; dopo ft^l g^c,i?p^g.ìk-podere sarà* 
chiuso al-pubbUco fino al 2^%6nuaìo 
1885. 

Il prof Moeroann direttore della 
Scuola terrà due conferenze sulla frut-
tìpoUura ed agricoltura, una alle 12 
e l'altra alle 3 pom. 

BdÌw©/%?A direttrice dell' Istitu
to Tjccéilis fii derinitivamente nomina-

^'ta ieritódalla dtìot'iVola Giunta Munì-
c M i J f egregia signora 

— Una grandinata forte colpì levi^ 
la zona da Buttrio a Levarla, Pavia, 
Percoto, ecG* Danno ÌV 15 per cento 
alle viti ; meno ai frumenti. 

. I 
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NihiUsmo russo 
È confermata la notìzia 

nomina di una commissione d'in
chiesta sulla propaganda nihilista 
neir esercito e nella marina. Il, 
nihilismo farebbe rapidi progressi 
specialmente nella mafìna russa. 

•^erso Ieipre;i5 pàm. di 

un fulmine scoppio invadendo la stalla 
di proprietà del sig. Marm Pietro. 

li folgore dopo di avere manomessa 
la facciata del fabbrìcatqi^Jella. stalla 
entrò nella stessa uccidendo una vacca 
del valore di lire 300 circa e ferì ih 
vane parti del corpo il contadino Mo-
lena Antonio che per caso stava sulla 
porta delia stalU stessa da dove en
trò il fulmine. 

Lo ferite o scottature riportato da! 
Molena furono giudicate guaribili ià 
10 0 12,giorni. 

Vigoneei» — Giorni ,spno previa 
rottura del muro, dalla cantìifk del 
possidente Marette domenico :in Vì-
gòhza veiinèrd rubati dei sacchi vuo« 
ti, dei saL^m|,̂ <p!jardo per il comples
sivo valore di telOQ a sospetta î p̂ era 
del pregiudicato S... L... da Saoharay 
che perciò fu arrestilo. 

Fuori di luogo è a c^uesto proposito 
anche la polemica giòfKIUstìca ed è 
soltanto per legìttima difesa che di-
terno innanzi tutto due paiole ftll*Ku-
ganeo il quale, avendo provato col suo 
silenaio che non poteva infirmare in 
alcun modo quanto noi in questi ultimi 
giorni scnvemmo sul teatro, ci lan
ciò la freccia del parto all'ultimo 
istante, sicuro che irbagliore dell' i-
nauguraziono farà passare sopra ai 
dettagli e troncherà ogni diacussÌQne.,,̂  

Pure le freccio dei Parti non im-
pedirono punto ai Romani di inva
derne il tggitorio. E cosi è d f^^y t i 
questa oiJclliBne, di noi che più dì 
qualsiasi altro possiamo godere di que
sta giornata. 

ìtBaccMgttone difetti più di qnat^^ 
siasi altro gridò sempre affinchè si 
addivenisse alla soluzione della que-s 
stione teatrale. 

I ~^jir ' ' ' 

Il BacchigliÒne tuonò perchè non 
si facesse uno spettacolo ristretto, ma 
l'attuale grandio!jg,jiosÌGchò nostro sa-
rà illTOérito se la^.oassetta della pre-
sidenza-impresa andrà meno male e 
ise^ballerìne, corifee, coriste ecc. ecc. 
faranno ai vecchi rammemorare per;̂  
un fugace istante i giorni di quella 
gioventù chPnoD hWiùlritorno 

Il BOfCcUxgmne è sopratutto orgo
glioso per avere in questi ultimi gior
ni costretto l'impresa a fare qtiei la
vori che neU^interesse della pul)licai 
sicurezza erano indispensabili. Non si 
fecero punto i lavori prescritti dal 
contratto (ma guai se avessimo a par-

'f 'lare del contratto e,d'altra.parte*ciò oa;-
gì ci Irascìnerebbesfuorì delTargomen-
to). Se però non avverranno disgrazie 
ognuno in cuor suo ringrazierà il Bac-
chiglione che si assunse la generosa 
missione di vigUaro^ò^di tenere de^ta 
l'attenzione delle autorità. 

Le quali nel contratto non possono 

•ifvfHi;\ 

tra che essere > l t vero amagUahte 
successo. 

Quella sarà una vera fantasmago
rìa dì luce e di cólóH, dova sembre-
rà che natura ed arte sfaft̂ ì incon-

I ' ' ' if^ 

trate per trasportare un pO* gli um 
ni fra paradisìache delizie. 

Le pitture del Casa, che WìrVia-
nello ebbe un degno cooperatore, pro
veranno la potenza dall' ingegno ita
liano nelle arti della pittura; gli stuc
chi, le dorature, gli addobbi sparsi 
con buon gusto e con sfarzo ricorde
ranno te mollezze d'Oriente; la luce 
delle 900> e più, fiammelle di gaz to-
glieranno al sole il primato. Le cento 
belle signore sfolgorerac|ri<> di gemma 
e dyicche toilettes sporgendo fupri.i%ì 
patWrtfòosi bene^llpostì perchè si 
possa ammirarne le grazie più pere
grine e recondite; e senza dubbio que
ste avranno un plauso non soltanto 
per ideatori, imprenditori ed esecu-
tó?ì ma anche per n^i^he, vigilarvdp. 
sulla loro sicurezza, ne preserviamo i 
lucenti occhi all'ammirazione, i seni 
palpitanti al tepore dell'ambiente vi-
viflcante, le membra ad altre voluttà 
di cui pronube si funno le melodie 
del Verdi e la fantasmagorica sovrac 
citazione delle rapide Movenze dei,̂  
tornati polpacci neW Excelsior. 

£1 col plauso delie belle mandiampà^ 
noi pure un plauso a quanti coope-' 
rarono a questo risultato, d» cui Pa
dova nostra deve andare a ragione 
ben orgogliosa e che deve esserne fon
te di guadagni) inquantoché ne viene 
per t a l è^ fSò àssicurAta la risurre-
^fone dèlia fiera del Santo che costi-
tuìsce tanta parte delle fortune e dèi 
vita padovana come sempre sostenne 
il Bacchtglione. 

-~ L* Amministrazione delle poste ha 
dovuto procedere in questi giorni alla 
vendita d'urgenza ed alla distruzione 
di alcuni pacchi conti3nentì comme-
BtibiU 0 merci soggette a f̂ ^Xle de
perimento, pel fitto che i destinatari, 
ricevuto l'avviso di arrivo, non furo
no solleciti a ritirarli dagli uffizi. 

È noto che ia questa stagione i 
commestibili facilmente ai guastano 
e si .putrefanno se, considerato il tem-
pò impiegato nel viaggio dal luogo 
d'origine a quello di destinazione, 
continuano a rimanere chiusi per 
qualche giorno ancora nei rispettivi 
recipienti, per cui, naU' interesse dal 
paJ^bUco, « si rammenta ai mittenti 
l|ti^oonvenienza di richiedere pei pac
chi della fAttispecie la consegna a do
micilio », evitandosi cosi la indebita 

^giacenza negli ufflgi ed il conseguen
te deperimento della merce. 

Per quei pacchi poi di tale natura 
da dialribuiUif: in uffizio, si racco
manda ai destinatari di ritirarli su
bito dopo ricevuto l'avvizio di arrivo, 
avvertendo che, per Tart. 3 del Re-
golaraento per T esacuzionedell^ leg
ge 10 luglio 1881,^,288 (Se t ì l s*) , 
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entrare ma il loro diritto lo esercita-
phji; vedendo se in altri modi prov- inaugurazione de| teatro:; 

-i 
— Ecco 

la lettera con cui il maestro Verdi sii 
scusava dall' intervenire stassara alla 

• A ' -
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Davanti a Suàlcim 
Si ha da Suakim^ '̂che Osman 

Digma ha riunito un esercito J i 
tremila uomini e che ha con sé 
deli'artiglierìa. 

Egli si dispone ad un nuovo at
tacco di Suakìm. 

iJi !S 
^ ! 
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i. — Non è questa la giornata 
delle recriminazioniivìihflieto avveni-
. - - • . " - . . " - , - • ' ,••. ; .1 • . . . • . ; , • , - . = ' . ; • s ••:,• ^ • . ' .11 

mento compiesi per Padova nostra 
che finalmente vedési dotata di un 
teatro, e noi non possiamo che divi
dere con orgoglio e compiacenza la 
gioia della grande miiggioranza dei 
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— Ahi Ahi anche tu vuoi confes
sarmi 1 

• ^ . . 

— Forse! afti^inig^caro che prendi 
questa sera un ben grande interesse 
al mio avvenirci 

'- Si può amare troppo la propria 
sorella? 

No certo, spe^(?J|i|meate quando 
questa sorella ama come io tlàtarao 
Perchè mi marfiT tu con un uffi-
ciale*?... 

Perchè, figlia di un colonnello, 
non puoi tralignare e sdegnare le 
spalline. 

— Ahi è questa la tUa r s C g Ì « r 
•-- È una dtìlle mie ragioni. 

Si potrebbe conoscere le altre? 
Senza dubbio. 
Ebbene, din^mele. 

videsi alla sicurézza; né noi diecu-
teremó In proposito, anche perchè 
sappiamo che realmente parecchie di-
Bposizioni ebbero ad emanare. — £ 
poi un fatto che soltanto ieri alle, 3 
poiin. dopò le strombazzate dell'i^u-
ganeo si collocarono le pompe e cho 
oggi alle ore 2 si deve aver consta
tato se funzionavano bene I Sì vuole 
di più per darci ragione? 

Sollevando i lembi che coprono 
certi misteri si suscitano veri vespai ; 
noi però lo facciamo perchè questo è 
il nostro dovere e 

. . . - _ j ^ . I, L | _ , , i : i ^ - • . • , : 

farlpi-lasciando agli altri la compia» 
cenza dell'incenso, i monopoirdelbuon 
senso, i sorrisetti aélie presidenze tea
trali! ma teneiìdo per noi la nota del
l'indip.endeflzaj 1̂ , severità della giu
stizia e Ì'app|g|p(?ne del pubblioo. 

Sj scherzi'|ui^Ì9 sui nÓàtrì rèpórtèrs' 
quandbyifatti pur troppo cf danno la 
miglioro delle giustificazioni 1 

Con calma noi giudicheremo del 
pari il teatro nei suoi dettagli, ed'* 
oggi ci limitiamo a c o n | | | ^ | ^ ^ | e , 
senza dubbio l'Mpertiira sua nò^^pò-

aMIW^^o » 

Egregio Sig. Presidente 
Quanto ebbi l'onore di dirlo altra 

volta; quanto ripetei a voce all'egre
gio architetto SfondrÌQi dì non poter 
venire a Padova per l'apertura del 
nuovo Teatro, sono desolato doverlo 

1 : • 

ora ripetere per T ultima volta. Tutto 
-M' si oppofte; la mia età^ la mìa sa-
Iute, e, p\ùtdiiittttto, ) mier gusti. E, 
mi permetta sig. Presidente, cosa ver
rei fare? A farmi vedere? A. farmi 
applaudire? Ciò non può essere. Io 
dovrei, ^ vero, venire a ringraziare 
dell'onca'e che mi si è voiuto fare, 

^ ^ i i t ^ ^ r o ch'jEjla vorrà B;g|pftdir0, 
anche in iscrìW, questi ringrazia
menti che io Le faccio coUa più prò-
forida, sentita e sincera gratitudine. 

Con questi accetti dunque egregio 
.signor Presicl^tt^lifeiriie seu^, e vo
glia credermi 

Siwjevotisgmo 
G. VERBI. 

B,tii_ssetto " S. Agata Q Giugno ìSBé. 
*Ef Sìg^tiiuseppeTiN^ 

ministmiohé « non risponde dei 
ritardi nello arrivo e nella consogna 
dei pacchi, non che del naturale de
perimento delle merci nei medesimi 
contenute ». 

"S-clllf** Ì$}P.^^^' Vmir^wMtiy^ 
— Leggiaa^o,neir.<4rfriaiico e con pia
cere riportiamo sovra una lettura fatta 
all'Ateneo Veneto dal prof Taverai I 

a L' argomento trattato 1* altra sera 
nell'Ateneo Veneto dall'eg.,pr,g£; Ta-
vernì suUa gtpmissìons dello inizia^ 
mento al lavoro manuale nel pro' 
gramma della Scuola popolaref aveva 
il pregio della novità ed attrasse scelto 
e numeroso uditorio., , 

«iL^argomento è uno dei quattro 
q|̂ e dovranno esserp discussi nel pros
simo WASreaso degli insegnanti a To
rino, e quindi interessava molto i do
centi. Perciò convennero ad udire il 

'• • . ' I . • ' ' 

dotto prof. dellVUniversìtià d? Padova 
.numero notevole djjaaeatre ed:ftli 

tri insegnanti della città. 
« Il ^'olferenziere svolse con molta 

^ . 

i 
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Teatro Verdi Padova. 

competensa il suo tema e rispose eoa 
parola pronta e chiara alle ragionata 
osservazioni del comm. Bernardi, del 
prof. Piqk, del cav. Bu&oni preaida 
deU'I|t^^to Tecnico. 

« Tuttf»ì*lfWhutÌ si mostrarono 
disposti ad approvare la massima pro
posta dal profess. Taverni che nella 
scuola popolare sia ammesso l'inizia
mento del lavovdì V 

lyStur l̂oìa^fiL d a ua^'^elner—!.0i 
si riferisce che JerT mattina in Via 
Arena uìna. povera donna certa Do
rigo, moglie all'usciere del 3 ' man
damento sia stata morsicata a un 
braccio da un cane che veniva inse-
gi|U<> da pa||^phi ci|tftclmi ed aveva 
tanto di bava alla bocca. Era ](4f!0-

\ foboi^j Speriamo di noiiflll cagnolino — 

,- ^^-. 

-TfT Oggi, impossibile. Io sono coma 
gli oracoli antichi, rendo i miei re-
sponsi ad intervalli. 

— Posso sapere almeno perchè t^ 
mi raccòm'airidi di non fidarmi delta 
Tiiileries e della mia governante? 

— Perchè alle Tuileries si è espo» 
8tì a fare del cattivi incontri, e por
che una governante che passa il suo 
tempò^^^ leggere, non [^|j^,sorvegliarvi 
Q difendervi. 

— Ah l ti colgo !,.. Come sai che 
miss himpson legge alle Tmienes"' 

Perchè quando parte, le veggo 
costantemente un libro sotto il brac* 
ciò, e che quando ciò non sìa per te 

— Ma perchè bisogiria essere in 
diffidenza anche dei fatfonni? 

•^^•Ahl ti colgo alla tua volta, mia 
cara] io non parlai di fattorini, ma 
bensì delle lettere. 

— È lo atesso. 
— NierW^ftffatto! - | ) ^ scfntì soltan

to i fatWini che trasmettono, le let-
tere... Gli amanti, per esempio.... 

— Simeonel Simeone!... sai tu qual
che cosa? 

- ^ . L"L\ - . \ ^ . . . ' " 

Simonna! sìimAnna f in qn rhfl febbricitante scorse sulla sua guan-
ùimeonai £)imeonai... io so cne ,i;^^^^ftv^**iis,^«^i.,r> ,• „ srf^^v. 

eia, intanto cn egli pensava con rab
bia che forse non sarebbe giammai 
amato da madamigella Giroud. , 

J 

slé.Ml%jl?^:SAÌ;.am|,tte, e ^GJl^^i 
non fossi'tùo fratello, ti adorerei. 

K -^rftnfernale ipocrita, disse la gio-
vilie raggrinzando le mani su quelle 
di Simeone, quando dunque dirai la 
verità? 

•—'Quando cesserai di,, pretendere 
il suo monopolio, rispose il giovine 
congreganista sempre calmo. 

SiWeona gli rise in faccia sdegno
samente, e abbandonò la sala da 
pranzo per salire nella sua camera. 

Riipasto solo, Simeone non dissi
mulò più un sorriso di trionfo. 

— Li*téngPtuttiI eneo 8i disse. La 
bàróftlsa ed i ( % | Eramérie pel loro 
secreto; l'abiite per U?-,CongregaziO' 
ne; Simeoiia per la sua scappata. A-
vantil venga la, lotta; sarò forte, La 
lottai... riprese con un sospiro a di-

,..ya||itandó^S||Ì8te ; quale ij^f,jsi^à la ri-
compensa 7... Ahi IO credeva che u 
mìo cuore fosse ben chiuso alle affe
zioni di questo mondo, ma quella gio
vine.,.. 

E la sua front© si rannuvolò i una 
lagrima, una vera lagrima, fc^iiip e 

iX. 

rassegnata a qua- i La sig. di 
lunque passo per scoprire la verità, 
acconsenti di condurre Simeona presso 
la viscontessa di Brignolles. 

Sjjl^jna entrò con un fare piutto
sto trionfante in quei^lalone venera-

* l̂)ile. Ma la sua béUézza, che una fe-
•Hice toeleUft rendeva ancor più ri
splendente, le fece trovare grazia. La 
viscontessa fu rapita di quel profu
mo di^iovinezza che saliva alla ta* 

^stà. Essa pensava che tutte le balle 
giovani le quali si mescolavano ai 
vecchi del suo salone lasciavuno uria 
traccia di sé, ed avevano una virtù 
di Jouvence. 

Essa baciò in fronte la fiera Sì-
moona, che fu proclamala immedia-
tumonto la rivale di madamigiàllrSoi' 
fia Qiroud della quale si attendeva 
con impazitìusa T arrivo. Ansi alcuni 

oaaj^o d i r ^ h e madamigella di Bra
vai supeii'Wvft la musa per la sua in" 
nocenza poetica, e che era più bella 
dì quell'altra avendo la bellezza seU" 
za l'inconveniente di fare delle poesie^ 

ili sig. Emmerie era là, e conila 
posft̂ ^̂ deir uomo infiillibile, r l i cado-
iiaifeo s'avanzò verso'la sig. dì Bru-
vlitV la quale rispoiV con imbarazza 
ai complimenti della viscontessa. An» 
tonina si era preparata: essa ebbe il 
coraggio di sorridere al sig. Emme' 
rie, ma''Ì suoi occhi animati dal do-* 
lg|:e, aya^ano una espiressione suppli
cante che valeva dira « Voi lo vede^ 
te, io sono vedovai mi rassegno a 
tutte le prove, ma affrettatevi, i\» 
schiaratemi! » 

Un saluto, ed una certa maniera 
di sorridile al sorriso dell|,,hj*r9?»essa 
furono la risposta del sig. Emmerie. 

•— Signore, pormettotemi di pre-̂  
sentarvì mia figlia, disse AntoniuEL 
prendendo la mano di Simeona. 

(Contìnua./ 

L ',lf 
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piccolo e nero;— morsicò anche «na 
bambina. Più tardi fvi ucciso, 
.- I l Corso «ScIM© ciarrozKe. —' 
Il Sindaco diramò il seguente mani
festo ch'3 riportiamo, vista la sua 
importanza: 

1. Il corso dóììl c a r r 0 ^ escluso 
qualunque altro ruotabile, potrà ave
re luogo in Piazza Vittorio Emanuele 
II. nelle ore consuete di tutti i gior
ni festivi e nel Giovedì d'ogni set
timana. 

2. Il corso seguirà a doppio giro, 
rimanendo libero lo spazio dì fronte 
«l Ponte dei Dogi pel transito dai 
pedoni. 

3. Non sarà permesso entrare nel 
<jorso che dal lato della Misericordia 
nel tratto indicato da apposito cartel
lo ; nò sarà permesso uscirà© se non 
quando la carrozza si trovi nel giro 
^sterno e nella località siiidd̂ l̂ ''̂ * 

4. Il coESp̂  dei cavallerizzi non pò-
tra seguire che nei giórni fissati per 
quello dalle carrozze. 

6. Durante il corso tutte le carroz» 
ze ed i cavallerizzi dovranno tenere 

. . • [ • • • ' : ^ i . ^ - -

la st;essa direzione. 
6. Sono proibite le gare di quaìun-

que sorta, e per le vetture anche sem
plicemente l'oltrepassarsi. 

7. Le stazioni per le carrozze ver
ranno desigRtate con appositi oartfl|li, 
«ssend<umiiMtp il fermaw|;^in < ^ ^ 
tunque altra* lóctìlUtà. 

8. Negli altri giorni, meno in quelli 
ilei Palj, il corso, è riservato esclu
sivamente ai sedioli, biroccini e ti
monelle. 

9. Sono proibiti t^ntÒ nel corso del
le carrozze che in quello dei sedioli; 
dei biroccini e delle tìmonèrìef'i ruo-
tabilì indecenti. 

10. Nessun venditore potrà appo
starsi sulla piazza con cesti né con 
panche stabili, b^ra<?che o ruotablU a 
t n « t t ^ ^ n nel sito indìcaio della 
licenza, che gii sarà rilasciata dall'I
spettore Municipale cui è specialmen* 
t e ' l ^ò tu ta in quei giorni la sorve
glianza per resecuzÌGne delle presentì 
disposizioni, e che terrà il suo tj^^^li 
in una stanza apposita Ifttb la Log-

J • \ L 

già Comunale. 
11. In confronto dei trasgressori 

sarà proceduto a sensi degli Articoli 
143 e seguenti della Legge Comunale 
e Provinciale. 

B.wIIeÉélno iBfetagm^si£i§e del 
L • 

Verdi : 
Boraenica 8 Giugno Opera-BaUo^«(^a 
Martedì 10 » » > 
Giovedì 12 » » » 
Venerdì 13 » » » 

Notiamo che in questo elenco non 
vi è alcun accenno all'^ajcelsior; sì 
comprese dunque che nella sera del 

^ 1 2 non è possibile darlo ? — Lo si 
> 

dica poro più espliciti che non misti
ficare i forestieri. 

U n a a l d ì . — Un,signor© ^dalla 
.- >;0sQnomia sinistra entra da Porta Co-

dalunga con un grosso involto. 
— Che cosa ha là dentro? chiede 

una guardia. 
— I pezzi di mia moglie! 
La guardia chiamai compagni con

vinta di dover arrestare un grande 
^colpevole. 

Tutti sono inorriditi. 
Si apre l'involto. 
Conteneva dei pezzi... dì musical 

4«itto ^éllm @£a^^ €àwMè 
dei 3 giugno 

d' anni 57, villico, Vedovo. — Un bam
bino esposto. — T(itti di Padova.^ 

Lorenzini Giovanni dì Giov. d'anni 
24, cappellaio, celibe,idl^Latisana» 
Forin Antonio fu Paolo, d' anni 76, 
fdbbro, vedovo, di Bovolenta. 

IJfi% |94^' d i ieiAéo 
• ' f . l L 

SPETTÀCOLI ir ooai 
I ' ^ 

• \ 

l ' o s e r ò Verdt* ^ Si rappresenta 
l'opera-balio A\da — Ora 9. 

lK& î l«G.7.7.a Witft.£ìisiL^««^ele IB. 
— Serraglio Bach aperto dalle ore 9 
ant. alle 9 pom. 

• ^:.^3.^^^;.-^,^..•^.^'.«viW,^i^=:••:^.,:•h -. 

omraerei ^ 

(al 6 GitiSfno).; 
Rendita Italiana ~ 97.40. 
Doppie di Genova — 78-
Marche germaniòbe — 4.23 Ì\L 
Banconote austriache — 207 

ttÈKUriale ilei cereali 
(compreso il dazio consumo). 

^fiBumesafi® da pistore. . ' '" 
Idem mercantile 

idem giallone . 
idem nostrano . 
idem estero . . 

ŝ lss. nosti'à%a . . • • 
id, fiaterà . . . . 

i^iresfa nostrana . . . . 

^m 

9©i 

L: 22.50 
» 2175 
» 1550 
» 14.75 
» 14:50 
» 1 4 . -
» 17 50 
» Ì650 
» 15.50 

a • ^ . • ' j ; . i ! . . 

Estrazioni del gioì^no QpéjGiugtÌmìSB% 

VENEZIA 1 
BARI 45 
l ìRENZE 66 
MILANO 51 
NAPOLI , 46 
EALERM0 29 
• - " W » i ^ ' • , 1 _ 

ROMA 57 
TORINO 6 

• - I " -

41 
55 
38 
21 
51-
78' 
44 
27 

1 ìj|.^ 

PC 

55 
30 
72 
23 
3 
53 
41 
3 

-.li-F!l-=-

il-
69-
63. 
10 
74 
77 
'34 
83 

87 
11 
64 
54 
84 
54 
15 
•31 
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Perchè la lotteria nazionale all'È-
Bposizione di Torino ha tanto incon
trato il favore del pubblÌcol?sLa rispo-
fca è fticìlò assai}.;^glìiè che nessuna 
lotteria fu dotata finora di tanti van
taggi. Anzitutto sopra tre milioni di 
biglietti ci sono premi ufficiali per 
un riiWibne di lire, perciò un terzo del 
Capitale é dèstinàtFa premi. Nessu
na altra lotteria poi eboe premi cosi 
importanti, basti il dire che il gran 
premio è in Oro del valore di trecen-
tornila lire, un altro gran premio in 
Òro di centomila Mire, tr^^premi in 
Oro da lire cinquant^amila ognuno, tre 
sono i premi da ventimiìalire ciascu-
no, tre Pfemi ognuno da lire diectnliia. 
sei premi da lire cinquemila ciasche
duno, nove i premi'da lire tremila, 
quindici premi sono da lire duemila 
ognuno, trenta premi da lire mile 
eco, ecc. 

Oltre ì 6002 premi ufficiali per un 
milione di lire ci sono ancora molti 
altri premi cosidetti di consolazione 
regalati dagli espositori, e anche fra 
questi premi ve ne sono molti di va
lore incontestato. 

La vendita dei biglietti avendo or-
mal preso tali proporzioni che r estra
zione potrà fissarsi fra' breve, siamo 
certi pliter presto annunciare ufficial
mente ch:e%pn ci sono più biglietti^ 
disponibili. 

11 c a n n o n o jsco|»pÌa&fl» ^ I -
a r r c . — A complemento di quan

to telegrafò la Stefani^ leggiamo noi 
giornali francesi : 

Il 4 corrente avevano luogo all'Ha-
vre, gli esperimenti definitivi del can
nona da 240 miiliMiiQuesta macchina 
enorme^ la più grande che possieda la 
marina francese, e destinata a far par
te delle batterìe da costa. Era stata 
collocata, per l' esperimi|t|o^ ai piedi 
di Saint-Àdresse. La sua càrica ò di 
55 chilogramrni di polvere. 

Al quinto cnlpo, la culatta si staccò 
e fu proiettata ali* indietro sprofon
dandosi per due metri del terreno. 

Il cannone passò a! disopra dellò̂ ;̂ ^ 
spàleggiamento e precipitò nel piano 
da un* altezza ;4i; 15 metri. 

Un soldato della undecima batteria, 
per nome Baillot, si ebbe il viso bru
ciato. 

Una signora fu ferita leggermente.,; 

— Telegrafi da Roma alla R(xszegn(xr<^^ 
La signorina Dellon, l'australiana 

infanticida, continua a miglioraro, mal-
grado qualche.giornale assicurasi che 
essa d a 

La cittadinanza è indignata contro 
le autorità, che cedendo ad alte in
fluenze clericali, tenta buttare nel di
menticatoio il processo che rivelareb*'^ 
be scandali enormi' 

L* acquario serraglio di BxscìxopBoXe 
in East London, fu distrutto merco-
ledi d^ un grande incendio. Fra orri
bili urli, ruggiti e strida, gli animali 
feroci, le scimmie, gli uccelli,i]r||na8e-
ro tutó* bruciati, e con essi le foche, 
e gli altri animali marini. Si salvaro
no 2 soli orsi di Russia. 
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M a l r l i u o u f . —> Eranzi Achille fu 
^^'Luigi, fe9,izolaio, celibe, con Yoltan 

littoria fu AntoniOi-òasalinga, nubile, 
entrambi dì Padova. 

^ 

. , Soave Giovanni fu Vincenzo, regio 
impiegato, vedovo, di Verona, con A-
bianaa Teresa d^Alossandrc», casalin
ga, nubile, di Padova. 

MfisrSi. — Miotto Vittqcjj di'l^aolp, 
d*anni 1 mesi 11. —Nurdello Angolo 
di Luigi) di anni 1. —̂  Due bambini 
esposti, — ^Tìitti di Padova. 

del 4 giugno 
NaMelto — Maschi N,2 — Femmine:5 

m a r t i . — Reietta Todascato Fran
cesca fu »Paolò, % anni 62, cas^l|jftga| 
coniugata. — Gijapraetti Nicolò fu 

.'^ìncenzOf d'anni vi , domestico, con
iugato, — Bettio Giuseppe fu Angelo, 

; 8"tfÌl!R^'0' 
Muore in questo giorno nel 1818 

Asquino Fabio di Udine, agronomo e 
celebre naturalista. 

A lui è attribuito il merito d*avere 
istituito nella sua città nativa l'acca
demia d'agricoltura, arti e coramer-
ciò, il quale esempio venne dìppoì se-
guito da vane città del Veneto. 

Attese a diffanderevla <594i|v*̂ -̂'̂ ® 
dei bachi da seta $j.;||;noce5Sariamonte 
quella del gelso, la cui industria era 
allora poco conosciuta in Italia. 

La coltura pure delle patate, della 
robbia vegetalo, d' una specie nuova 
di grano turco e della vite Piccolit, 
fu per sua cura portata al massimo 
interesse con molta utilUà pubblica. 
Dal Senato Veneto, per aver egli di-
mostrato con molte esperienze ohe 
la virtù del santonico supera quella 
delia chlnà-china, èfBe una medaglia 
d'oro, un attestato dì pubblica lode 
e onori non pochi. 

Varie iscoperte ci lasciò quali l*uao 
delle marne per fecondare la terra 
e imbiancare te tele, e quella dalla 
torba, allora sconosciuta in Italia. 

I primi scianziati del secolo, mini-
Stri, cHrdinali e pt'ìncipi, usarono co-
lui'%migliarmente. Socio di varie ac
cademie, di Berna, "^Llibiana, Gorizia, 
Spalutro, Belluno, Padova, Vicenza, 
Brescia, Mantova, e Milano, visse o-
norato fino alla bella età d'anni 02. 

• ' - •! ^ 

cubato a un iiaiiano dì giudicare Una 
causa dì competenza del tribanalì^^^ 
por avere pronunciato dinanzi all'im
piegato del consolato delle parole of-
fendenti ì cristiani e specialmente i 
francesi, 

P a r i g i , ' ? . -~* ì\ . Temps ha da 
Tunisi; li generale Kìn fece distri* 
bUire dei soccorsi a Sfai ai poveri 
Bpecialraentft della colònia ilaliaha che 
soiTerse moltissimo dalla febbre tifoi^ 
dea. Questa colonia diresse a Mancini 
un telegramma segnalandogli la con
dotta di Rtn. Mancici rispose pregan-
4gèil console italianp^^l ringraziare 
uMcialmente Ein. 

finaiiilB»ii, ^» — ììBaihj Telegraph 
ha da Cairo; Assicurasi che Hev?,ett 
abboccossì col re di Abìssìnia, e ri-
torna a Suakim, Sembra che sia riu
scito nella migsiona. 

P a r i g i , %* — IL Témps ha da 
Londra: L* accordo dell* Inghilterra 
colla Francia sì ò effettuato. Basasi 
sui punti della limitazione della du
rata deilàpccupazione inglese, e della 
creazione del controllo internazionale. 

19l0«lrl«I, ©. — Senato —' Il ma
resciallo Novaìiches, capo delle trup
pe che difesero il Governogd' IsabellSif 
nel 1868, disse che egli manteiafte do
po il 1868 un patriottico silenzio, ma 

fChe viene oggi a domandare al Sena
to di esprimere con un voto, il suo 
rispetto per la regina laaboUa come 
por \* ex re Amedeo,,.elle preferì ab
dicare piuttosto che permettere uno 
spargimento di sangue. 

Serrano dichiara la sua devozione 
ad Alfonso. — Oanovas biàìéima la :̂ 
rivoluzione del 18G8, che profittò ai 
repubblicani. 

Il ministro delle colonie, rìsponden*^: 
do a Paz, dice che iPGÒverno esami
nerà la questione del profitto contro 
i dinamitardi. 

(1K!;^W^ "^^mm^ì^^^ 

domandò l'ordine del giorno puro » 
Bèmplice che fu approvato con 30O: 
voti contro 198. 

Wcwry, 9. — Gli orangisti deci 
sero a r tenere domani un méettn 
parecclilF migliaia ne sono venuti. 
Dall'Inghilterra, numerose tW{Ìpé e 
polizia sono arrìvute. 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente reèpm'iahiU 
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ESTRAZIONE IRREVODABILf 

DELLA 

I BMmi 
Autorizzata con E. Bflcretì 

10, 16 Marzo 1883 e 8 Fabb. 1884. 
La sola che abbia dostinsito, in 150,000 

biglietti ^im %^w45mì dell'effettivo 
val.o t̂̂ e,4i l à r« '»5,®%f, cioè: lira 
10 mila, 5 mila, Q mila, 1000, 500„. 
400, 300, ecc., ecc. 

Ogni Bi'jlietto concorre per intero 
a tutti i Premi* 

i^,il|(^^re le domando 
r biglietti si vendono escìusivàmentg 

îPiLOftI:.>p4esso il OomìMto. 
«PADOVA presso la CongregiU'onar 

df Carità, 3262 

Da vendersi una 

- • - ' • \ - ' 

e SI 98 
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(Agenzia Stefani/ 
"l'I 

ÈtonSira, ®. — Assicurasi che il 
Governo decise di stabilire una sta
zione navale a Douvres; aV^p t̂oceda-
rebbe quindi alla costruzione di un 
nuovo porto. : 

P a r i g i , 9f. — V Officiel pubUca 
le ratifiche della convenzione^ mar
zo 1883, proteggente la proprietà in
dustriale, scanibiate ieri dal ministero 
degli esteri col Belgio, Brasile, Spa
gna, Francia, Guatomaìa, Italia, Olan
da, P9jf |̂ogallp,̂ ,Swlvador, Serbià'̂ è Sviz
zera, cui aderirono r IoghiÌjt|rra, l'E
quatore e la Tunisìa. 

HeB'llsìo, H. — Una deputazione 
^lèlia répiibbtiWa d lPTransv^ l , qom-
pojta del presidente Kruger e del mi-. 
nìstro deliu guerra Smit, membro del^ 
governo di Dutom, arriverà oggi. L'im
peratore la riceverà. 

Ut*» JffiHoSro, "S. — Venne for-
a^*-» i t t^ovo gabinetto cosi costi
tuito: B^intas presidenza e finanze, 
Franco interno; Motta esteri, Sobre 
giustiziajiPhviera guerra, Delamare 
marina, Oarneiro commercio. 

M a d r l s l , t, — Hassi da làogeri: 
Muleyi Raffà, fratello del Sultano, 
continua a visitare la frontiera verso 
Pimboccattìra di Luluia. 
^ SSasirl^l, %. Trai minisWcJ-dèci^ 
sa che dei 15 affigliati alla Mano.Nera 
condannati a morte, 7-^subiscano la 
pena: agli altri si commuterà la pena i 
nev lavori a vita. 

^ s r S g l , t . — Il Senato ristabili 
con qualcjie modificazione, gli arti
coli del codice relativi al divorzio, e 
decise con voti 153 contro 115, di 
'passare alla seco>ida lettura. La Ga-

K 

f i , t VHavas crede di 
sapere cbe ìn.6.,«iniy colloquio tenutosi 
ieri a Londra fra Granvillé#Wadding-
ton, l'Inghilterra e laFracìa si aìeno^ 
accordate circa la conferenza e if 
tratiitb franco annàmìta. 

Oltre le disposizioni ^gnunziate, 
V Ànnam è posta sotto il protettorato 
delia Francia. Un agente francese 
rnppresenterà T Annam nei rapporti 
esteri. La Cocincina, l'Ànnam e il 
Tonkino formeranno un unione doga-
naiéitl lavori publìcì, le poste, i te
legrafi, le Regie finanziarie e le do» 
gane formeranno un servizio unico 
sotto la direzione d'un agente fran
cese. 

Mme, S. — Il trattato franco an-
namita fa firmato. Stipula chè^ le pro-
viiticie di BìntWam e Tranghoa si 
restituiranno all'Anna|n, i cui "debiti 
continueranno a sussistere. Stabili-
rassi un sistema doganale simile a 
quello dì Cociticiina. I francesi occu-» 
peranno ì punti deU'Mnam e del 
Tonkino che Grederannp Gcjjrî enìenti, 

Jfcparte della cittaiiella di Huè riceverà 
una guarnigione permanente. :;Paté-
libtii'è ottènne la cofitlgna del sigillo 
chinese;e^au^indennit|:,jy^ missionari; 
I mandarini compromessi fufono am-
nistiati. 

nel 1883 
za di io cavalli. Per vederla»̂  
i^etrattare rivolgersfllla Ditta 
Luigi Goletti fu Isìdor(^^4 
Venezia, Madonna dell'^érto 
N. 3526. 329Ì 
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Chirurgo - Iranico 
già per tredici a ^ J primo assi
stente e sostitutS^''ai • Professori 
Virasdi e K6hn in Tienna tiene 
aperto tutti i giorni u proprio Ga
binetto nèirabitazione del defunto 
Schon con ingresso ^ a l l a 
d e i !§ale9 I^, iS^ presso lo StìP 
bilimento PedroccBi. 

d i égMi geiaere.garanti te per 
10 anni, e cure ìgìeriiche speciali 
della bocca. 3225 

r ^ ^ ^ ^ t II Mi ^ — » 
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Presso il pacriiijchiere,, Aaat. Hn, 

dosi, S. Lorenzo, N. 1090: •"" 

ta 
fiH. .,s»E e;ai]S'ws. 3-26 
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Sroffiss, 1, ^ ,̂,rL' agente diplomatico 
bulgaro consegnò ieri una nota, in 
cui chiedgja reintegrazione del posto 
serbo aot Abdigna sul TiuiokÉl^aUon-
tanamento da Sofia e dai dipiirtimanti 
limitròftrdella Serbia, degli Wigra t i 
serbi.compreso metropolitano Michele. 
Dicliiara che in maacagza ^i ^na sod
disfazione entro gioraijìàsclerl Sofia. 
L'opinione pubblica a Sofia è agìta-
tissima. 

i^la«la, H» — Seupcina — Inter
pellanza sul conflitto sorbo-bulgaro. 
Garaschanin, espostuno la storia, de
plorò che, la Buigiifia non abbia cor-

, . , , , . , ,,,.. ( risposto all'amicizia serba e, matgra-
J"?[^.*^'!!^^""^.,\?_^'?!^^?"!i''^ ' ? : do la promessa, non abbiaflinternati 

flPERAZiONl &IORMLIER 
che vengono eseguite dalla 

terpellanza sull'amministrazione in 
Corsica. Parlarono molti oratori, la 
disciiisione fu vivace. I ministri^ eoh-
fatari^o i 4i|3|,dini lamentati. 

IjfljMtìir»," 6 . — Camera dei Co" 
munì — Il bill suUa conversione del 
debito fu approvato in seconda lettura 
con voti 117 contro 34. 

Vles&a^^, §. — L'imperatore vi 
sitò il re dV Grecia; questi, che re
stituì la visita, partirà domani per 
Pietrobvirgo, 

€ i i l«a^09 ©. — La convenzione 
nomiuò Bia\nQ candi^dato repubUcano, 
alla pres d^nza degli 'Stati Uniti. 

C tà t sago , K. —- La convenzione 
des'gnò Lugan alla vice presidenza. 

terremoto ad Aioppo. 
IBI TifBailia 

P a r i g i , "S. — I! GadiEisar, pre
sidente del Tribunale di Thara, fu 
destituito dal Boy. U Cadi aveva rì^ 

gli emigrati serbi, facendo inoltre dal 
pref^Wiii Vidiho occupare Karaula 
serba. Quindi la Serfeift̂ wha iwà to" 
alla Bulgaria un ultimatum: se do-
menica non sia sgombrata Karaula, 
non internati gli emigrati^^serbu il 
rappresentante serbo con il personale 
della^legaztone lascierà §,||||- Gara-
schanin ha presentato i documenti 
relativi alla vertenza. Diversi oratori 
ringraziarono il governo della sua 
fermezza. La Scupcìpa approvò all'u-
namità la condotta del governo, di
chiarando che lo sostornl, se esso 
continuerà a difendere come fece fi
nora, la Serbia contro g i y p t n p i ri
voluzionari all'estero. 

AGCHIK 
t^avlgi., «. — Camem — Ferry; 

respinse la proposta d'inchissta sui 
fatti di Corsica chiesta da Andrieux e 

-;l.rVi|-i= 

Sconta 

Apre 

cambìaliis^ì tasso del 
5 lt4 0,0 bori scadenza fino 

a 3 mesi. 
5 li2 0,0 con scadenza ù% 

3 a 4 mesi. 
6 1Ì4 Oo con scadenza da 

4 « 8 mesi. 

Conti Correnti verso depo
sito dì valori pubblici e 
dèlio Stato. 

- 1 - . ^ ?» I i i0^ \^ . : . T^W*" 
^.-

Aittioipazami sopra titoli 
dello Stuto, Provìuciaìi e. 
Comunali. 

. . J . 1 • ! - - • ; : 
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YASOH-CAMiea-PADOW 
Annaifo versam^̂ nLi di denaro al 
Att tJ l lci 3 1̂ 4 0 ^ iu q ^ t o Correa. 

te Blbero . 
3 3.4 ÔQ̂  in Conto Corren

te viliicol$^.t» ^ 6 me^i. 
4 0 0 '" O^nio Gorrenta 

VKSftcola^u a 9 mesi. 
41i20i0"" Conto OorreutQ 

wlucolalsi! ad un unno. 
' . : . , ^ • =. I - . ' . ' ^ i j l l ^ f ' " ! ' 

y p i l ' ì " " • • ' ' '• " ^ •• " • * * — • • " • - 1 

lffpf^^t;nìì,^P^^^"'"'*W «•* incassi p«r 

NB. Avv§0gi^w inoltre il pubblico 
che la SQciewpvef^Hsce trattare ti»*:-
rettamente con le parti 

I Oereniì 
"Wason C a r l o 
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par l'Estero si rlcetònó sscluslvametì%,pjessO A. MANZONI e C, Rue Faubourg, S. Denis, 65 Parigi 
ip Milano,pressoi. MANZONI e C , Via della Sala, N. 16. 
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Che oflfre la Ditta ^f.lU E^iA^SQ^tJ-À- ? Cambio -Valute 
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in VENEZIA air A BcensioneN, 1255' 
Yende l^ «̂  

VENEÌZIA 
' ^ ; ^ isìil tli^gluaall dei PmstiU Comtmali di BA.RÌ 

&t!LANO a pagaaient#1'ateale-mensile di sole Lire' 
BABLEITA 

,̂  J I - I 
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Il costo complessivo i\i queste qua^t^ro Oìf^^g^asioni è di Isti L. %®% dann'o petòMl-si<* 
curo rimborso di It. L. ÌS90, perchè vi^Jie liimborsata 

U Cffteila ai Bari con. 
quelia.di Barletta con '. 
quella di Venezia con . 
e quella di Mìfàno coh . 

li. I S 0 

» 3 0 

It. L : » 9 O 
Il compratore di, queste Obbligazioni Origin^lì^pàe ìì vì^ntaggìt^jijdppo pagata la 

rnta, di concorrere subito per iritero a tutte le'vincile, lo quelli''sòiiò di It. L.'H^ 
!l®milà. tt^iVa!*%®QMl8. 5011®, SUSI®. t̂ SIB'SI. 5 0 O ; »®0. ^ # 0 -

prima 
fi^®mila^ 

!l®milà, tlfmiVa^l^QMlB, S0II®, SUSI®, t̂ SIB'SI, 5 0 O ; »®0, ^ 
Questa vèridfia è cpmW'ata in modoche ijicpaopratpr^ ha ogli mese la probabilità di 

vincM© wn premio, petchè^vi;.^^ano;jl» ^strt^s^io^^^^l^no^, cĵ oè al ' '̂  • - " ' '̂ 

?£•" 

, 1 
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• : . i : 
lìì saffi 

numerosi^é del tutto diverèi;;: ̂ i co5J|?leteràiiiio senz^^qopiarsi affalo, L'iii^^ 
WlOMe Ila'Iaiiga, oltre ali Esposizione tratterà tutti gli altri argomenti d' 
lità, come di consueto. attua-

-r . ' •••_ --• -I - r i 

' • • - - r - - • : - . - - -

Artisti speciali MVMmmirm'MBm^^ Mimmmmmt Dalhono, PaohccL Matanid 
Eiiore ed Edoar^tP^mems, Bónamon- Montefusco^ CeiiMmJChessa, ecc. 

È .aperta un* associazione straorWiaria alVlMu 

-^-

WsBies^la 
E* un acquisto di Cartelle Originali à òop;i949^'pjagamento"ratea|e^^^^^ a cùì^ppò 

concorrere chiunque desidera con piccoli rispartpi formarsi un capitale, il 'anale, ' oltre ài 
gli ascia sempre la speranza di poter vincere ogni assicurargli un utile certo di lire 

mese un grosso premio. 
In tiflltteje principali Città'la suddetta DJtta tie^e I f poaito inct^rj^cil©,, quandi ; ogriiirfo 

ovunque si trovi può approfittare dì tale operazione, avendo il me?ao di poter fare ì paga-
menti mensili senza nessuna spesa. . , 

Ogni mese i Compratori ricoveranno ®Brat|s,il Bollettino di Estraziene ^efc-saranno av
visati con lèttera chiusa nei caso 41 V'"^^^^* 

Ct3 
: . ( t * ^ ^ 

i'f a f'-. 

..... , „, ^ . . . y.n. . ..i--^"*® BKallasaa per % d' 
rmsi deW EsposimneMP m^ig;^ ^ \^\Axy^o\^ 

•"' » 4 P O f JB Isa S i b i l a —' ^''rsiaacfet i 6 . a l i ' e s t e r o 
Ammzione, rimUa alVtSggJSmà^lONE IGUANA ealgÌorna;le spedale-

"•*'••-'«( Z% ìm l é a l l a r ' ^ . F r a i ì s I a l Sii" a l l ' E s t e s ' o 
Chi manda Lire 23: 50 paiole duMssociaz.eni riunite ricéverà in premia.... 
la «JiaiaSa t l t f^wi-laf® un bo! volume don eliotipie, carte e pianteV ' 

,il ^ - ^ ^ « ^ M ^ ^ ' J - T ' " ! ^ Pfesso^i^ FRAi:ELL^^tBEVEg,,a ^ialiaaao, e.presso le loro; 
" " " ^" ^"" ' '̂ '̂  " ' B«l5&snai, angolo Via Farjpi 

- 'presso Giuseppe Schubari 
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(« 

Va]dobl)Mene dìat^ fr,e|fuanM:;4^bii:Ì^^ di Oornuda due ore 
A ^ m ^ i s o . l r e j f t Yenam,, gorgata ĉ  posta fra vigne e frutteti in .ama-
m^sima posizione ai piedi.dellt'Prealpi Venete. 

L-iima dolce, co^Unto ricostituente, aria purissima da sé sola una cura. 
•diligenza al|a Ferrov^^ e posta ^ae volte aì^'giornoj servizio' particolare di Vetture, 

Alberghi e Tra^ypr^g a mp^jcj prezzi ; Telegnafo^'Casino di ^Società, Giornali Nazionali 
[B4E.steri, gite^^lB^^^^ji ano,all>ltesz^ di pietn 4577 §,; > 

Passeggiate ^pjUore^pf|,e,spjendÌf|i p a^Qr^ ì 

,4 ritiiiesta la DireiEione offrirà maefflori" ìnfortnazioni, 3280 
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JRappresentante^ in. Padova ; sig: i l e i • ' - ^ . 

l'ore iV. 1448 4*. 
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PBEmATA AqQUJk'JERRPmQS^ 

r. 

• ^ 1 

lai&p&^e^a BMiìli1L0€i^Hl 
;àE!i9%i^#^ 

• • l . É n '> 

RfiDresentanza, del Comune di Pejo nel Trentino dichiara che l'acqua ferrugi 
Iella rinomata Fonte di Pqo,"e Ja sola Vera ed Unica di quesl 

viene smerciata dal solo deìi'fieratariOi signò'r Bello cari Luigi di Verona. 

La 
DOsa dell estò Comune, essa 

/ Quest 
porzione 
ca 

r ^ / t ' 

unica pi 
Comune. 

ìpn ohe la conserva inalterabile deve preferirsi a qual.siajsi a.ltra acqua ferruginosa 
p S u c u t a 4 domicilio; l'acqua denomiriWia « t è a F o n ^ e , ! non esiste m questo 

h I 

. =^ . ; ->Sf ' l ^ ' • ' ! • • ' ; ' i ' " - ' " ' ' - ^ ' 

L 

• 1 '^•'mfl 

Ca^.anoya, Luigi, 

Chi desidera fare un'ottima cura deve .isseHàIre, che ognij^^-
tìglia pohiU'E^icKma^con i^fii^é^sovi il linibro^sclusivo del Qo, 
Dfî rie di Pejo èglttìpresa Luigt^ BejlocMl, V^^^a 

' La R^pimiWiSf Comunale 
Moréschini Giuseppe, Capò'CoDf̂ ?,0,̂  (Sindaco) — 
3 e ^ ^ | > t i Giapmarjj^^.Casanova,GÌro!am^^^^ 
nuli Pietroj-Gi'egori Fraocesco^ Marmi Matteo, Cornino Salvadore, 
Vincenzi Giuseppe (Rappreseniànti). 

Depositò^eneilil. presso l'impresa •>. B e l l o di Verona. Vendita al minuto 
presso tutti i aigntìrì'farroaji|fìi di Ci.ttà e Provincia. 

1 - •-

3274 
Vi;v^^a--iv 'M^^Ì^T^PA^AB^^^^^:: 

f^ 

^.lr>5^.v 
•:':;r..i'l!f r"ìi-T, 

i^i^uexestn&if^^^tÀ^^^'^taaujiwta^^ 
jrai:^'"'K:i*F*?"!f'Mi -

• K b l r i W l h k f ^ 

' i • ' 

AMofferentì 1 ! Debolézza liiiJe, Impotènza e ^UuzioD^ 
i-.^r 

• I T - . - -^ ^ - • • 

; i i?7Tr—rV^; ' - -^! '^^ . -LiV. . .^ i . , :i..^:^.^^,-:^.>v;^7.^^1.: 

È uscita la 3^ edizione, con piiira riyeda t̂a e notevolmente ampliata del Trattato 

mSmÀm 

H - OVVERO 

liA> 1^1 'J 
I ' 

"corredata da bellissima incisione e da una interessante'ràScòltà di,.letture istruttive. 
Quest'opera originilFiffrp sa'sgi conaÀgl) .pratiei,%ontroJe emissioni seminali involonta-
'He e per il ricupero doSMa 4'tìff»jl1^lvlWl»42©,|&4vlitafin cvvusa^i mastavbazione ed̂ ^ 

.-eeceflSì.sensuali;.offra pure eatesi evenni sugli orgtxni g.tìpitali e nozioni sulle maibttiè'"' 
segrete, con relativa istruzione sulla loro cura, • ^ 
' ' E!e"unte volume mi;16 riccamente stampStb; di pag. 284, che si spedisce sotto se-
gretezz^ri contro vagUa postai© dV^lre cinque. ^ „ . ' 

teig^reje comraissjpr»! aU* autore t». E . SIi^*-«5EII, Viale di P.Venezia 28, vicmo \ 
alla Stagione Cerjtrale, Milano, 

M 

ELEGANTI - ECONOMigi 
f B - I I L ' . 

Premiata con medaglia d'oro alle Esp.osizìoni di Bordeaux e di Francoforte 

'i^m 
•••[•ir""\''y 

^.•. K , . 

2MM^ 

Unici Bappr^,jmiìl<^^^^-PI^TRMANTAe,C. - ^i^o Via Carlo 4}ìmm% 

ÌJotìVpccorre buqato; né,-^sViia^ttip, resistano'à^^ Basta pulire,con 
ai3qua,ft:e9ca o tpidL^,,MJ^|^,g^^^^ Per le macchie 

s^ilSinchiostro, ecc., si usa,il Sap«m© I f^ j^ f lF espressamente fabbri-

H 

resistenti, come 
ài!,. calo, a d o p e r a n d o » fòrte s^HSlS. ' 
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Per cowmisstom rileva^M sc<)nto disconvenirsi 
' ^ l l ^ c l ' r es txo Cc&n'r®Qste'IISgs@£ra^o g r a t i s dielip®" r l c ì k i e s l ^ * 

Véndita presso ì principali Merciai e CHincaglieri 

w. 
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^m n • _ L 

-WW'^.» •r^-'---- . f 

• ^ - » "UT fC. Il ' ^ S -
' * . î  
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Distinta eoa laaglle alle Espslzìoni Mlla|(j,4pflrorte siinÌ881, e Trieste 1882. 
Fonte minerale di tanna'secolare ferriiginòsàè^ -— Guarigione sicura dei do-

Vòri'dtÌ|ttimaeo,,-pala.tjt)#,4i fegato, difficili ^ig^.stioui, ipocondrie^ pal,p|^5iioni di Qmx&i 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 
^ Per la cura a domicilio rivolgersi.pral PirelfeBr© al«5SI» F'S^MÌ© i n Wtv 

' ITI a-art 

ctA 

e alle Farmacif^^orneliOf Bernardi Dxtrer e Bacchetti, 2992 
. .V' ; -^ '^. . . •,i-.^--i-------\>-t'-é^rA^-r-i^^-:^ 
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Padova, Tipografìa del Bacchiglione Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipìnto, N. 383G. 
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